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PERSONAGGI. 


Un Signore. 
Una Signora. 


E Albergatrice. 

Una voce di dentro. 
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FA BISOGNO 


VESTIARIO 
Costumi moderni. - 


Camera semplice di locanda : a dritta una porta con 
serratura che conduce al di fuori! a sinistra altra 
jtorta con catenaccio , vicino alla quale un letto con 
due guanciali. Due porte a sinistra, fra le quali un 
„ camino. Nel fondo finestra praticabile con un vetro di 

carta. ' • - , ' 

Un tavolino su cui uno specchio. 

Una sedia. , 

Una poltrona. % 

Orologio a pendolo. s 1 

Sedie. 

Una zuccheriera. 

Un bicchiere. 

Tavola apparecchiata con la sola tovagliato un lume. 
Una lavagna con un pezzo di gesso. 

Una spazzola. 

Due sgabbili . 

„ Due coperte. . 

Un sacco da notte pel signore. 

Un pollo ed altre pietanze , vino , bicchieri che porta 
l’albergatrice. r . « V » 

Un orologio per il signore. 

Una lettera scritta attaccata ad un sasso. 

Colpi di frusta. 

Suono di cornetta? . • : ' 


■ , 


• 

t ' V 
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ATTO UNICO.! 

La. scena rappresenta una camera semplice di locanda. 
Porta a dritta con serratura che conduce al di fuori; 
accanto alla porta un’alcova con letto e due guanciali 
in vista del pubblico. Dallo stesso lato un tavolino e 
una gran poltrona. A sinistra due porte con catenac- 
cio, fra le quali un caminetto , su cui un orologio 
a pendolo, una zuccheriera, un' bicchiere e un cuc- 
chiarino; vicino al camino una sedia. Nel fondo fi- 
nestra praticabile con un vetro rotto, al quale hanno 
sostituito della carta ; a dritta ed a sinistra della fi- 
nestra un porta-mantello. Sul davanti della scena 
una tavola apparecchiata con la sola tovaglia cd un 
lume. Una lavagna è appesa vicino al camino, con i 
numeri scritti con il gesso, franchi 3 50 

« • 1 50 

Franchi 5 un pezzo dì 

gesso, una spazzola sopra il camino, due sgabelli. 

• ■ ' , * 

• • • . -c , *- • , 

, ' ' SCENA PRIMA. 

' „ v . 

O • — 

1/ Albergai rice apparecchiando la tavola, la Signora. 

(L’albergatrice è vestita in costume da paesana. La si- 
gnora in elegante negligé da città ; il suo cappello di 
paglia ed il suo sciai di scia con frangia sono sopra 
la poltrona). 

,Sig. ( venendo dalla porta comune a dritta parlando ad, 
uno che si finge sta dentro ) Signore, vi prego di riti- 
rarvi, e se la mia preghiera non basta, questa sera me- 
desima aspetto persona che vi farà intender ragione 
( entra e chiude la porta). < 

4 lb. (Povero come lo tratta ! Ah! farà uua niai 

lattia t) .’>'[• 
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4 DN SIGNORE ED UNA SIGNORA 

Sig. (chi è restata origliando alla porta) La mia mi- 
naccia ha fatto il suo effetto ; io nou aspetto alcunu 
ma... è partito. Lode al cielo ! 

Alò. ( seguitando ad apparecchiare ) Conre trattate male 
quel povero figliuolo ! L’avete mandato via? 

Sig. Sì, signora albergatrice, lo ho presa questa camera 
, per passarvi la notte, e voi, che siete la padrona, do- 
vete far rispettare il mio domicilio. 

Alb. Una querela fra due ambuli! Si accomoderà, si ac- 
comoderà. 

Sig. Come, fra due amanti ? 

Alb. Per bacco ! Se è venuto qui con vdi !... 

Sig. Ma voi v’ ingannate. Io sono venuta sola in questo 
paese, a solo oggetto d’ aspettarvi la diligenza che deve 
condurmi a Nerondes in seno della mia famiglia. Questa 
mattina, discendendo dalla vettura pubblica a San -Fio- 
renzo , la prima persona che mi si presentò fu* quel 
giovine. 

Alb. Dite quel bel giovine ! Che baffi ! che barba ! 

Sig. (da sè ) L’essere più insopportabile che m’abbia co- 
nosciuto ! Me lo vorrebbero regalare per marito ! 

Alb: Dunque? , 

Sig. Dunque, a fine d’evitare quel bel giovine, ch’io non 
• posso soffrire, ho noleggiata per me sola l’ unica vettura 
che vi era colà perchè qui mi conducesse .... Dunque 
vedete che non è venuto con me, e che vi siete ingan- 
nata. ' , 

Alb. (ridendo) Ah! ah! Siete voi l’ingannata. ÌNel momento 
che voi lo fuggivate, gli avete pagato il posto per venire 
fin qui. ; * , ’ 

Sig. Come ! > ■ V - . , 

Alb. Vói eravate dentro, ed egli dietro seduto sul baule. 
Ah ! ah ! 

Sig. Davvero ? lo scherzo sarebbe grazioso, se partisse da 
un uomo almeno sopportabile! 

Sig. Sopportabile T sopportabile un uomo di cinque piedi 
e sei pollici, due spalle da Ercole, due mustacchi , ed 
una barba da fare invidia al mio caprone ?... Qualun- 
que dama si chiamerebbe felice di possederlo, c voi... 
Sig Ed io lo lascio a chi lo vuole (ridendo). Vi prego di 
portarmi la cena al più presto possibile 


( atto unico. 5 

Alb. Fra due minuti. Oh, qui si è serviti cóme il fulmioe, 
Ieri ancora un viaggiatore, che arrivò per ripartire al- 
Pistaule, mi disse: Madama, avete un arrosto qualunque 
da darmi'? — Si, gli risposi, ho un’anitra selvatica da 
cucinare. — Bene, sbrigatevi. — Lo credereste, mada- 
ma ? In un quarto d’ora non solo era colta, ma era 
perfino bruciata. 

Sig. La cosa è maravigliosa ! 

Alb. Eppure ebbe coraggio di dirmi che non era un’anitra 
selvatica! Figuratevi se non era selvatica ; abbiamo du- 
ralo fatica a prenderla in tre nel cortile per ammaz- 
zarla ( mette due coperte sopra la tavola). 

Sig. La ragione è concludente ... Ma perchè apparecchiate 
per due? ' ‘ s . 

Alb. Un coperto per voi, signora, e l’altro.... 

Sig. E l’altro ? ’ V • - • ' < , ' . 

Alb. Via, non Io discacciate quel povero giovine ; sarebbe 
capace di commettere qualche bestialità. },• 

Sig. Vi ha forse pagata per tormentarmi cosi ? (seria) 

Alb. Pagarmi, il mio Adolfo, il mio figlio di latte? 

Sig. Vostro figlio di latte? 

Alb Sì, signora, e ne vado orgogliosa! L’ho nutrito io 
quel caro Adolfo! L’amo come fosse mio proprio figlio; 
quando viene nella mia locanda, lo nutrisco ancora.... 
ma in altro modo, con delle buone pietanze. Dunque 
vi prego ... 

Sig. Signora albergatrice, il vetturale che mi ha coudotta 
è ancora qui ? 

Alb. Sì, signora ; ha terminata ora la sua cena. 

Sig. Andate a dirgli che attacchi i cavalli alla vettura; vo- 
glio partire. , 1 
Alb. Partire? ^ 

Sig. All’istante. - , 

Alb. Perdonate, ma non si lascia così una locanda. Tutte 
le altre camere sono occupale da vetturali; carrettieri , 
ed io ho mandato via un forestiero per vostra cagione. 

Sig. ( dandole un pezzo da cinque (ranchi) Pagatevi del- 
l’incomodo. . ■, . • 

Alb. Cinque franchi! Conto giusto. Guardate (indicando 
la lavagna), uno e cinquanta la camera, c tre e cin- 
quanta la cena. ‘ < - 
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6 UN SIGNORE ED UNA SIGNORA 

Sig La cena che non ho inauri. ilo. 

Alb. L’ha ordinata, che è !o stesso che averla man- 
giata. . ' • ' _ 

Sig. Come vi piace. 

Alb. Siamo d’accordo ; vado a dire al vetturale che atta c _ 
obi i cavalli. (Vado a vedere di trovare il forestiere, 

, dirgli che vi è una camera per lui) (esce). % . * 

Sig. (ridendo, e mettendosi il cappello e 'lo sciai) Oh ! 
vedete che cosa mi accade! fortunatamente non son 
donna da farmi far paura! Mie care parigine,, voi che 
vivete irpmobili , inviluppate , impacchettate nei vostri 
gabinetti, profumate come mummie egiziane, se una 
di voi si trovaèse in un’osteria di campagua , sola , in 
mezzo a dei vetturali, perseguitala da un amante fre- 
netico c barbuto, qual terrore , ‘quale disperazione vi 
prenderebbe! Eppure, mie-care signore, credetemi, che 
il pivi elegante gabinetto nasconde il più delle volte 
maggio^ pericoli di una strada maestra, e ramante che 
grida, che tempesta all’aria aperta, è meno pericolose 
di quello che geme, che sospira sopra il sofà di un ga- 
binetto.... Ma i cavalli devono essere attaccati (questo 
discorso V nord fatto nel tempo che si mette il cap- 
pello, lo sciai e i guanti). 

SCENA IL 

' • , ' >t * ’ • 

Il Signore di dentro, poi fuori, 6 detta. 

ìl Sig. Va bene, va bene. Numero 10 , lo troverò (di 
dentro) 

Sig. Questa volta impedirò al mio persecutore di montar 
dietro la mia vettura (il signore entra nel punto che la 
signora esce, e ncll’incontrarsi sulla porta, la frangia 
dello sciql della signora si attacca ad un bottone del- 
ibilo del signore . Egli è vestilo da viaggio , pale- 
tot ed abito sotto j avrà in mano una piccola valigia 
o sacco da notte), 
tl Sig. Oh ! (I ■ 

Sig. Ebbene, signore, m’avete presa all’amo ! (ridendo) 
Il Sig. (posando la valigia, e cercando di staccare la 
frangia dal bottone) Mille perdoni, signora, non mi 
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aspettava, appéna arrivato, di prendevo un si bel pe- 
scc ! - - . ■ " • ' 

Siri. Il vostro bottone ha preso il mio sciai. 

Il Sig. No, è il vostro sciai che ha preso ’il inio bottone. 

Sig. Mi sembra che l'imbrogliate sempre più. 

Il Sig. E ne sono capace,... senza volérlo perù. ( ridono 
dòpo avere sbrogliato) Ecco fatto. 

Sig. Grazie, signore., . (salutandolo) 

Il Sig. Siguora.... (c. s.) 

Sig. ( da sèpctrtóndój E un uòmo simpatico! (esce) 

Il Sig. E una bella donnina !, (si actinia éd ossérca la s 
camera) Oh! eccomi finalmente vicino ad uh Ietto ! 
(mette' il saccoda notte sopra il letto) La loeauda deve 
esser piena ; ci vollero mille cerimonie per aver que- 
sta camera. Basta , per precauzione ho pagata antici- 
patamente la cena e la camera , cosi non ti sarà pe j 
ricolo .... Aspettando la cena, preparerò le mie piccole 
cose, perchè voglio coricarmi tosto onde potermi rimet- 
tere subito in viaggio per arrivare domani nella futura 
famiglia del mio caro nipote. La notic scorsa non ho 
chiuso occhio. Ieri sera prendo la diligenza per andare 
a San Fiorenzo; ero moutato sull 5 imperiale per esser 
solo, ed invece eccoli che ne monta uhi altro. Sentiva 
Che gettava lina quantità d’ oggetti vicino a me, ed io 
diceva : questo signore ha un equipaggio mollo consi- 
derabile! Metto giù una ninno, e sento una cosa calda 
e pungente, tasto più in là, sento caldo e puntare alle 
dita.... Oh orrore! eratìo dodici poréhetti da latte, il 
padrone che faCeVa tredici; efavdhio in quattordici sul • ' 

1’ imperiale! Appena la diligenza si, mise in moto, quelle 
.care bestie intuonarono un uotturno a dodici voci, scritto 
appositamente dal maestro Borei. ... era un piacere a 
sentirli ! Quegli animali non hanno 1’ abitudine delle vet- 
ture pubbliche. Signore, gridai al padrone, questa è una 
abbominazione ; fate tacere la vostra mercanzia. Signo- 
re.... avevo un bel gridare io , uia egli , si era addor- 
mentato, ed accompagnava col contrabbasso gli altri do- 
dici. Lo scuoto, ed egli , quello scellerato, che pesava 
.per lo meno trenta quintali, mi cadde addosso; c tutti e 
due cademmo sopra la mercanzia che, sentendo quel 
peso, inluonò l’allegro della sinfonia. Fortunatamente la 
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US SIGNÓRE ED UNA SIGNÓRA 

diligenza si ferma, ed io montai nel coupé f dove vi era 
una signora imbacuccata, della quale non potei vedere 
nepptiro la punta del naso. Provo ad addormentarmi, 
ma i virtuosi di sopra mi perseguitavano con i loro ac- 
cordi. Gran Dio! io sono un uomo forte, io ho sentito 
molte musiche diabolichè scritte ai miei tempi, ma nes- 
suna del valore di quella. Se non sono divenuto rab- 
bioso in quella notte, posso' andare al teatro liberamente 
che non lo divento più. (vede lo specchio ) 0h! uno 
specchio, facciamo pulizia ( frattanto che succedo la sce- 
na seguente va dallo specchio alla valigia, si leva il 
giubbone c si spazzola). 

’ • ' < ~ ■ 
SCENA III.- 

• V >• ,V . 

La Signora, l’Albergatrice c detto. 

*£ » " , - , , -» « *» * • » ’ a 

Sig. ( senza vedere il signore) Quale fatalità; un è stalo 
impossibile di sapore dove siasi cacciato il mio vet- 
turale ! v , V Y- * 

Alb. ( entrando ) Siguorn , voi correte iunanzi senza la- 
sciarmi il tempo di dirvi 

Sig. ( di mal umore) Non ascolto nulla adesso. 

Il Sig (La signorina di poco fa. Avrà dimenticato qualche 
cosa). 

.,Alb. Bisognerà pure che mi ascoltiate, perchè.... 

Sig. So quello che potreste dirmi; il vostro proietto mi 
perseguita, mi assedia, ma io non l’ascoltcrò. 

Il Sig. (È perseguitata ! Gomiucia ad interessarmi). 

Alb. Egli è irritalo perchè gli avete detto che aspettavate 
qualcuno. , Y . . . 

Sig. E ciò Io riguarda forse? 

Alb. Egli è geloso, crede che sia un amante quello chc- 

• aspettate. 

Il Sig. (Un amante !) ' Y ‘ - 

Sig. E se aspettassi invece un marito? 

Il Sig. (È maritata !) 

-416. Vostro marito ! Se egli mi ha dettq che è morto da 
due anni. < y ' , ■ '• 

Il Sig (Buono: è lina vedovella). 

Sig. E se mi fossi rimaritala? ' - 

*- » i 


; 
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ATTO UNICO. »* 

li Sig. (Allora nou sarebbe più vedova 1 . 

4/6. Rimaritata? 

Sig . (Inganniamola). Sì, è mio marito che aspetto per 
presentarlo domani alla mia famiglia. Potete dir ciò al 
vostro figlio di latte. Mi sono rimaritata segretamente 
in Italia. 

II. Sig. (Segretamente: ho capilo, è una vedova nell’im- 
barazzo). 

Alb. Ma egli non Io crederà ; queste cose bisogna vederle 
per crederle. 

Sig>. Ditegli che Io vedrà più presto di quello clte pensa, 
che non è lontano. 

.4/6: Ma dove si trova ? 

Il Sig. (che si sarà avvicinato) Poiché vi dice la signora 
che non è lontano.... 

Sig. Ah! ( sorpresa 

Il Sig. Perdonate l’emozione che vi cagiono per essermi mo- 
strato senza fermi annunciare. 

Sig. (Il signpre di poco fa) (ride), 

Alb. Come! sarebbe questo vostro marito ? 

Sig. Ma.... 

Il Sig (Lasciatemi fare, signora, non temete di nulla). 
Cara amica, spero che sarete contenta della mia esat- 
tezza e puntualità.... nou vi abbraccio perchè.... 

Sig. Oh, ci sarà tempo ( parlano piano), 

Alb. (Suo marito!) Mi rallegro, signore ; mi rallegro, ma- 
dama. (Tanto meglio; hanno pagalo per due ed oc- 
cuperanno uit sol letto ;) vado a prendere la cena 
(parte), 

Sig. Vi ringrazio, signore. 

Il Sig. E di che mi ringraziate? 

Sig. Del ripiego ingegnoso per mezzo del quale mi veggo 
sbarazzata da un importuno. 

Il Sig. È un’ inezi a che non merita che so ne parli. Io 
sono vostro mai ito, è convenuto. Comandatemi, di- 
sponete di me , ed io farò di tutto per giustificare 
questo titolo di marito e non mi lagnerò se non quan- 
do mi farete ricordare che non sono marito che di * 
nome. 

Sig. Vi assicuro che non abuserò della vostra bontà, 

Jl Sig. Tonto peggio per me, madama. 

Fior, dràm , voi, X, an. I, 4 
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UN SIGNORE ED UNA SIGNORA 


SCENA VI. 

m 

Albergatrice con cena e detti. 

Alb. Erro la cena. 

Sig. Va bene. 

Il Sig. (Questa signora uon se ne va. Avrebbe forse il 
progetto di ricoverarsi sotto il mio tetto ? Ebbene, farò 
gli onori della casa). 

Alb. ( posando un pollo ed altro sulla tavola) Ah! quel 
povero Adolfo è in istalo da far pietà a Lucrezia ro- 
mana ! Se sapeste che effetto gli ba fatto il sapere che 
quel signore è vostro marito!' Mi ba domandato se era 
un bell’ uomo. . • 

Sig. E voi ? 

Alb. Io gli ho risposto ch'era piuttosto bruito, che non 
aveva barba ; allora ha respirato dicendo: non è perduta 
ogni speranza di piacerle. 

Sig. Impertinente! 

Alb. Vi saluto, madama ; buon appetito e buon riposo. 
(parte). 

Sig. (Spero che questo signore avrà la degnazione di riti- 
rarsi). 

Jl Sig ( che ha preso lo sgabello e l’avrà situalo vicino 
alla tavola) Se madama mi vuole onorare.... 

Sig. (Fa pochi complimenti, s’ invita da sè!) Avrei desi- 
derato, signore, d’ impegnarvi io stessa.... 

Il Sig. No , spetta a me il pregarvi di dividere la mia 
cena. 

Sig. Ecco T errore, la cena è mia. 

Jl Sig Domando perdono,... io I’ ho pagala. 

Sig L’ho pagata aneli’ io. 

Il Sig. Possibile ! 

Sig Davvero (ridendo). 

Il Sig. Dunque per uon ledere idiritti di nessuno, perchè 
non ceniamo iosieme? 

Sig. Ebbene, signore, non fosse altro che per la bizzarria 
dell’ avventura, eccetto. 

Il Sig. E fate bene ( va a prendere la sedia a sini" 

stra). 
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Sig. ( siede a dritta) (Così potrò aspettare comodamente il 
vetturale. 

Il Sig. D’ altronde non siamo noi marito e moglie.... da- 
vanti all’albergatrice? 

Sig. Ab ! ah ! In viaggio si fa presto conoscenza. 

Il Sig. Prestissimo; specialmente quando si è fìsonomisla. 
Siete fisonomista, madama ? 

Sig. Abbastanza per vantarmi di avervi già conosciuto . 

Il Sig. Dite la vostra opinione, ma siale sincera 

Sig. Voi siete un originale ! 

Il Sig. Me F hanno detto delle altre, lo poi ho conosciuto 
in voi.... 

Sig. Che cosa ? 

Il Sig. Due bellissimi occhi. 

Sig. Questa è una galanteria. 

Il Sig. Se volete.... ( offre il pollo) 

Sig * Un’ altra galanteria? 

Il Sig. No, nna coscia di pollo. 

Sig. Sì, sarà meglio della galanteria. 

Il Sig. Ma io leggo in quei medesimi occhi che voi viag- 
giate per dispetto conjugale. 

Sig. V’ingannate, perchè io sono vedova. 

Il Sig. Tanto meglio ! allora viaggiate per dispetto amo- 
roso. 

Sig. Non siete troppo felice nelle vostre supposizioni. Io 
viaggio per mio solo piacere, per un gusto particolare 
che ho per l’indipendenza. 

Il Sig. Per 1’ indipendenza ? 

Sig. Sì, per l’ indipendenza, perchè ora sono libera della 
mia volontà, grazie al cielo. Oh, sono guarita per sem- 
pre dalla volontà di avere un padrone. Dopo la mor- 
te di mio marito, che era nel numero dei tanti che esi- 
gono e non vogliono corrispondere, ho giurato di re- 
star libera , di viaggiare, di star ferma secondo la mia 
volontà mi detta. Ora vengo d’ Italia. 

Il Sig E viaggiate sola ? Hum ! bum! 

Sig. Sempre sola ! E se non temo nulla^dal fanatico che 
mi persegue, se sono senza timore dinanzi a voi... mio 
marito ch’io non conosco, la sono, perchè ho la certezza 
che una donna che rispetta fè stessa, sa farsi all'occasio- 
ne rispettare dagli altri. 
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Il Sig. (Questo discorso mi accomoda poco). 

Sig. (Se ha buon orecchio mi avrà inteso). 

Il Sig. (Si esprime con chiarezza la vedovella). 

Sig. E il signore Viaggia anch'esso per suo piacere ? 

Il sig. Oh! io viaggio per necessità. 

Sig. Esercitate una professione? Se è lecito, quale ? 

Il Sig. La professione dello zio. 

Sig. Voi siete zio ! questo è un titolo di. più alla mia con- 
fidenza ; vedevo bene che avevate qualche cosa di ri- 
spettabile. 

Il Sig. Perchè non dire venerabile a dirittura ? Però le 
faccio riflettere che mio nipote ha dne soli anni meno 
di me, che non ho che ventinòve anni, e che questo ni- 
pote ne ha ventisette ; mi rende mollo sventurato. 

Sig. Dite, dite, signore: sarà un racconto dilettevole.... 

Il Sig. Non tanto, perchè egli fa dei debiti che a me tocca 
pagare. E poi il nome della famiglia.... 

Sig. Questo sentimento vi onora. 

Il Sig. Ma mi rovina. Quel birbante si è lanciato nel gran 
mondo, e un giorno mi capita fra le mani una lettera 
nella quale uno de'suoi amici gli scriveva cosi : u Quando 
mai quel tuo vecchio scellerato zio sloggerà ? w A pri- 
ma giunta, io credeva che si trattasse di sloggiare di 
casa, ma seguitava a dire la lettera u affinchè tu possa 
mangiare in pace le sue ventimila lire di rendita.*! Che 
ve ne pare, signora ? Si trattava di cambiare domicilio 
da questo all’altro mondo ! E poi; a me scellerato, a me 
vecchio, a ventinòve anni, con un torace di questa fatto! 

Sig. Ah ! ah ! 

Il Sig. La lettera era firmata da uno dei suoi amici, chia- 
mato.... Clorinda.... 

Sig. Clorinda ?... un amico ? 

Il Sig. Un amico in gonnella. Cosicché presi un partito 
violento, da antico romano, mi trasformai in Bruto, e 
condannai mio nipote.... 

Sig A morte ? 

Il Sig. La legge non mi diede il permesso. Lo condannai 
alla reclusione, cessai di pagare i suoi debili, ed in breve 
ebbi il piacere di veder aperte per lui le pprto ospitali 
«ielle prigioni dei debitori. 

* g La misura fu grave. 
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II Sig. Appena liberato da questa onerosa parentela, ebbi 
un’ avventura galante, la prima, e forse 1’ ultima della 
mia vita. Abitava dirimpetto alle mie finestre una gio- 
vane donna, belle e bionda. Era spesso alla finestra, io 
guardavo lei, ed ella guardava me, io stringeva un occhio, 
cd ella tutti e due. En salutava cosi con un dito, ed 
ella mi salutava con tutta la mano. Ella insomma mi sev- 
verchiava; mi azzardai di farle avere un anello, e so- 
spettava che per seguitar a sovverchiarmi, me ne man- 
dasse uno più bello; ma si vede che conobbe che non 
stava bene seguire a sovverchiare un uomo, e non mandò 
nulla. Finalmente fui ammesso in casa, e.,.. 

Sig. (Che razza di confidenze vuol farmi!) (s J alzo). 

Il Sig. Non temete di nulla ; so fiuo a qual punto devo 
arrivare il mio raccouto. 

Sig. Ala io non voglio udire. .. 

Il Sig. Dopo poco tempo che praticava la stia casa, Un 
giorno mi disse. Ho saputo, signore, che voi avete per- 
messo che un vostro nipote vada prigione pei debili j 
questo è da provinciale, tutti ne sparlano, c se voi vo- 
lete che vi ami, dovete pagarli e farlo uscire. 

Sig. E voi ? 

Il Sig. Che volete che vi dica, era bella, io mi lasciai 
persuadere. Pagai, spedii a liberare il prigioniero, e sta- 
vamo ad attenderlo, figuratevi con quale impazienza! 
Finalmente suonano, prendo il candelliere, corro incon- 
tro al nipote, gii stendo le mie braccia, ed egli si getta 
immediatamente in quelle della mia bionda. Restano tre 
minuti in quella affettuosa situazione! 

Sig. E voi ? 

Il Sig. Io teneva sempre il candelliere. 

Sig. Ah! ah! si conoscevano dunque ? 

Il Sig. SI, madama; era stala una macchinazione infernale 
ed ella mi aVeva fatta la corte per condurmi a questo, 
fine deplorabile ! 

Sig. Ed ora? 

Il Sig. Ora ho preso un partito più violento del primo, gli 
do moglie ; cosi starà in prigione vita durante, senza 
speranza di grazia. 

Sig. La vostra vendetta è ingegnosa! Ricevete l'augurio 
della buona riuscita nel vostro progetto, c nel tempo 
slesso il mio addio. 
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Jl Sig. Come, partite? Di già? Ne sono desolato! 

Sig. Troppa boutà. 

. SCENA V. 

L J Albergatrice .« delti. 

Àlb. Signora, il vetturino è tornato. 

Sig. Lode al cielo ! (I* albergatrice tira addietro la ta- 
vola ) 

Alb. Ed or ora parte col mio caro Adolfo, che ha noleg- 
giato il suo legno. 

Sig. Come, noleggiato ? se io gli aveva detto... 

Alb. È vero, ma siccome avete trovato qui vostro marito, 
gli ho detto ehe non partirete più j ed egli.... 

Jl Sig. ( che sarà con la sedia al camino) Infatti, giac- 
ché ci siano trovati, restiamo qui. 

Alb. Potete aspettare la diligenza che passa a cinque 
ore. 

Sig. Almeno avrete una camera da dare a quel signore ? 

Alb. Poiché è vostro marito, potete servirvi di questa. 

Jl Sig. Andiamo all’ ultima moda, facciamo letto e parte. 

Alb. Non vi è che il mio vacaule, ma siccome vi dormo 
anch’ io.... 

Il Sig. Misericordia ! 

Sig. Ebbene, lo dividerò con voi. ' 

Alb. Se ciò può farvi piacere ; ma vi faccio riflettere che 
vi é anche mio marito. 

Sig. Allora non insisto più. 

Il Sig. E neanche io. 

Sig (Signore, bisogna dirle la verità). 

Jl Sig. (Ma il vostro persecutore è ancora qui). 

Alb. Dormite tranquilli, e per maggior sicurezza, sicco- 
me i carrettieri girano per la lucauda tulli ubbria- 
che .. 

Sig. 1 carrettieri ! 

Alb. Ma non temete di nulla ; per sicurezza .... ho la 
chiave, e ... 

Sig. Madama.... 

Alb. Riposate tranquilli. Penserò io a chiamarvi quando 
passa la diligeuza (jmrtcJ. 
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Siff-, Aspella tc. .. 

Abl. ( dentro ) Buona notte ! felice riposo ! 

Il Sig. (Brava donna quell’ Albergatriec !) 

Sig. (di malumore) Il vostro ripiego, signore, questo sup- 
posto matrimonio non è per me che un imbarazzo di 
più. (si sente dare due giri alla porta comune) Oh? 
ha chiuso per di fuori ! 

Jl Sig. Sembra che ci abbiano messi sotto chiave. 

Sig. lo ammiro il vostro sangue freddo. 

Il Sig. Volete forse che mi disperi? che mi ponga a gri- 
dare?... 

Sig. Ora mi è impossibile di partire. 

Il Sig. Ab ! ne sono dolente.,., per voi. 

Sig Malgrado la confidenza che m’ inspirate, non andrò a 
riposare certo in vostra presenza. 

'Il Sig. Ma non saprei che fare, madama. Far saltare la ser- 
ratura sarebbe uno scandalo: saltar dalla finestra.... non 
vi è che un piano, ma.... 

Sig. Oh ! la bella idea che avete ! 

Il Sig. Domando perdono, io non ho questa idea. 

Sig. Un piano, un solo piano, ed anche basso (va alla fi- 
nestra). 

Il Sig. Se vi fosse una scala, forse... 

Sig. (avrà aperta la finestra e guarda fuori) Oh ! qual 
fortuna, vi è un pergolato che attacca col muro! 

Il Sig. Che cosa vi passaper la mente ! (Mi propone un 
suicidio). 

Sig. Non vi è alcun pericolo, signore vi prego. 

Il Sig. Voi mi pregate? Oh! con questa parola voi mi 
fareste salire nella luna.... ma discendere no. 

Sig. E vorreste dunque compromettermi? 

Il Sig. lo compromettervi ? A Dio.... 

Sig. Addio, signore. 

Il Sig. A Dio non piaccia che siale compromessa, volevo 
dire. 

Sig. Oh! signore.... (s* impazienta). 

Il Sig. Ebbene, vediamo, non andate in collera, signora ; 
vi obbedirò. Discendere per una fragile vite, uguagliare 
la mia condizione a quella di uu gatto ! E tutto ciò 
per sfuggire una bella donna 1 

Sig. (con vezzo) No, per renderle un favore, eh’ ella non 
dimenticherà giammai. 
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Il Sig. (ponendoti a cavallo della finestra) Così mi di- 
cova la bionda, eppoi... Basto, Tacciamo un’azione caval- 
leresca, Addio (spari scé). 

Sig, Che il cielo vi compensi e vi ajuti! 

Il Sig. Non vi prendete pena di questo (di dentro ). 

Sig. Non ho coraggio di vederlo scendere. 

Il Sig. (comparisce con un grappo d' uva) Madama .... 

Sig. Ah! 

Il Sig. Permettetemi che vi offra questo grappolo d’ u- 
va ; stava per mettervi un piede sopra , era un pec- 
calo ! 

Sig. (sorride) Grazie. 

Il Sig. Buon riposo (sparisce) 

Sig Fate piano per carità (socchiude), È un onest’uomo. 
(cominciando a spogliarsi) Lode al cielo, son sola, ho 
una volontà di dormire un’ora! Se quest’uomo era meno 
delicato.... Oh ! ma io non mi lascio intimorire sì pre- 
sto, ed avrei saputo .... (va verso il letto , e trova il 
sacco da notte) Oh! quel signore ha lasciato il]suo sac- 
co 1 Dove riporlo? (vedendo la porta) Là in quella stan- 
zetta (vi ripone il sacco ; si sente un cane , e due, che 
abbaiano). 

SCENA VI. 

Il Signore dentro e poi fuori e detta. 

Il Sig. Passa via !.... alla cuccia 1.... Oh ! oh ! passa 
via ? . . , 

Sig. (corre ad aprire la finestra) Dio! Che cosa è mai? 

Il Sig. (comparisce) Ma non danno da mangiare ai loro 
caui iu questa casa? 

Sig. Siete qui di nuovo, signore? Andate via, nudate via 
per carità ! 

Il Sig. È impossibile , vi è abbasso un enorme cerbero 
che voleva cenare colle mie gambe. 

Sig. Vedete che era per spogliarmi. 

Il Sig. Seguitate senza timore, sono di vista corta. La ri- 
tirata mi viene interdetta. Ho adoperata con quella be- 
stia tutti i mezzi di seduzione immaginabili, i -calci più 
persuasivi ! T’ho chiamato turco, melampo, lcoue } uarcì- 
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So ; ho esaurito tutta la nomenclatura cagnesca.... Oh 
aspettate... Pcrarao ! il povero Peramo! (il cane alba - 
ia) Medoro, Medoro! (come sopra) Povero Solimano! 
(cóme sopra) Cesare! (come sopra) Vedete bene, si- 
gnora, è un cane irragionevole (chiude la finestra). 

Sig. Ma signore.... 

Il Sig. Ma signora, allorché mi trovo fra due nemici, uno 
di sotto ed uno di sopra, è uaturale che mi avvicini a 
quello almeno che non mi divorerà.... 

Sig. Ma spero che non avrete la pretensione di passar la 
notte qui ! 

Il Sig. Ma spero che non avrete la pretensione di farmi 
passare la notte sopra uo pergolato come una lucertuola. 

Sig. Siete sì buono ! 

Il Sig. Ma non al segno di farmi divorare. 

Sig. Ilo scoperto un luogo che starete a maraviglia (se- 
gna la porta vicino al camino). 

Il Sig Nel caminetto? • 

Sig. No, là. 

Il Sig. È un armadio? 

Sig. No, è un gabinetto. 

Il Sig. Chi sa che gabinetto però. 

Sig. Buonissimo per dormire uu’ ora su questa sedia. 
Guardate. 

Il Sig. Dio, come è nero 1 

Sig. Il colore nou fa nulla. Voi siete si buono, sì compia- 
cente. .. 

Il sig. (la guarda, fa uno sbuffo, prende la sedia ed en- 
tra) Gran dònne ! 

Sig. Ora sono sicura ! (chiude). 

SCENA VII. 

Il Signore nel gabinetto , la Signora, poi una voce di 

dentro. 

II. Sig (di dentro) Mi rinchiudete ? 

Sig. Senza dubbio. 

Il Sig. Grazie della confidenza. 

Sig. Questa volta ti tengo sotto catenaccio ; e souo già 
quieta. 
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Il Sig. Madama, qui dentro sto malissiiqo ! ; , 

Sig. Ne sono desolata, ma non saprei che farci. 

Il Sig Vi sono due vetri rotti alla finèstra. , 

Sig. Se sentirò passare un vetraio , ve io chiamerò, (ai 
òde battere alla comune ) Chi va là ? 

Voce (di dentro ) Sono io, sono Adolfo. 

Big. Ah ! noe è partito ancora! 

Voce Ho ferma la vettura per impedirvi di partire» 

Sig. Voi risveglierete mio marito, ed allora.... 

Voce Voi siete sola , ho Veduto un uomo che stèndeva 
dalla finestra. 

H Sig. Madama* fa un freddo moscovita qui dentro. 

Sig. A quest’auro spesso ! 

Il Sig. Se alzassero un mulino a vento qui dove son io, 
farebbero eccèllenti affuri. 

Voce Madama, io so che uon siete maritata. 

Sig. V’ingannate. 

Il Sig. Brrr. Madama, sono divenuto un sorbetto f 

Sig. Una notte passa presto. 

Voce Ricordatevi, madama, 'che sarò capace.... (si ode nel 
gabinetto il rumore d’una sedia che si rompe) 

Il Sig. Bnono, si è rotta la sedia ! Madama, si è rotta la 
sedia. 

Sig. Qual supplizio ! 

Il Sig. Non ho più sedia da riposarmi. 

Sig. fi che posso farci? 

Il Sig. Portatemi qui il letto. 

Sig. Oh ! andate al diamine! Voi che siete si buono ! Non 
so più quel dico, (battono entrambi ) Uh! che in- 
ferno ! 

Voce Madama, madama.... 

Il Sig. Madama, madamA.... non resisto più qui. . 

Sig. Non gli rispondo più. (un po J di silenzio; la signora 
va a far "Orecchio alle due porte) Hauno finito, si sono 
persuasi !... più nulla.... qual notte, mio Dio !... potrò 
io dormire con tale inquietudine? lo che mi credeva 
cosi agguerrita!... Ah! pur troppo una donna sola è 
sempre imbarazzata, quando ha a che fare con questi 
uominacci che non rispettano nulla (va a letto). Se la 
scampo questa volta , come spero , non mi .azzarderò 
più.... 
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SCEMA Vili. 
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fi Signore comparisce dalla porta dov* era chiuso. 

Il Sig Oh ! era un corridojo ! 

Sig. Gran Dio ! Siete voi ? 

Il Sig. (corre per la scena) Brn* ! Non badale a me, ma- 
dama, vengo dalia Siberia, e desidero riscaldarmi. 

Sig Infine, signore, questa camera mi appartiene, è 
mia, e,... 

Il Sig ■ E mia, ho pagalo un franco e cinquanta centesi- 
mi, ed a quest’ora bo già perduto! cinquanta centesimi 
di riposo. 

Sig. ( prende uno sgabello e siede a dritta) Ebbene, pas- 
serò la notte senza dormire. 

Il Sig. È una cosa terribile ! Madama, mi volete permet- 
tere di farvi una proposizione ? 

Sig. Voi potete parlare a vostro bell’agio, che io non ri- 
spondo più. 

Il Sig. Se noi accomodassimo questa differenza come ab- 
biamo accomodata quella della cena? Divìdiamo la ca- 
mera ; quando ognuno sarà in casa suo, potremo vol- 
tarci le spalle, c fare il nostro comodo. Che ne dite ?... 
Vi giuro, madama , che nulla tenterò che possa offen- 
dervi. Ho passata la scorsa notte nel coupé vicino ad 
una signora, bella per quanto mi ha detto il condutto- 
re: s’ella fosse qui, potrebbe dirvi ... 

Sig. Come, signore, eravate voi? 

Il Sig. E che, sareste forse?... 

Sig. Io stessa, e deggio rendervi giustizia, non avete nep- 
pure aperto bocca. 

Il Sig. Ecco come sono io con le donne. 

Sig. E come intendereste dividere la camera ? 

Il Sig. Nella maniera la più semplice. Guardate (prende 
il gesso e segna una linea in messo per lungo), ecco 
la linea... è l'equatore, capite ? 

Sig. L’idea è originale (ride). 

Il Sig. Scegliete , volete la parte del nord o quella del 
sud ? 

Sig. Mi piace il clima caldo, scoglio il sud (indica il ca- 
minetto). 
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Il Sig. Ve lo cedo di cuore ( passa a diritta ). 

Sig. Ma la linea è dichiarata insormontabile. 

Jl Sig. Sarà per me le Alpi, i Pirenei, la gran muraglia 
della China. - 

Sig. K ciascuno, osserverà il più profondo silenzio in 
tutta la notte. 

Il Sig. Accordato.... Per altro se sognando parlerò , non 
sia tenuto per infrazione ! 

Sig No, ma chi dei due violerà il trattato.... 

Il Sig. Sarà dichiarato un mancator di fede. 

Sig. Dunque silenzio, e buona notte. 

Jl Sig. Buona notte, vicina (la signora va al caminetto 
e si occupa a prepararsi un bicchier d'acqua e zuc- 
chero. Jl signore sospira , poi prende il piccolo tavoli- 
no , l'accosta al letto, carica l’orologio , poi guardan- 
dola dice ) Diavolo! diavolo! è bella ! 

Sig. Malgrado la nostra separazione, la vicinanza di questo 
signore ini secca un poco. — La gran muraglia che ci 
cinge è molto trasparente ! 

I! Sig Alla fine sto meglio di lei ; mi ha detto la padrona 
clic il letto è di piuma. In generale i letti delle locaude 
sono buoni ... Oh Dio! sono capitato nell’eccezione 
della regola ! Sembra pieno di patate. E quella male- 
detta vecchia diceva ch’era di piuma? Sarà di piume, - 
mà si vede che ve l'hanno messe con tutto il pollastro... 
Sentite che roba ! 

Sig.’ (seduta sulla poltrona cercando una posizione co- 
moda ) Potessi prender sonno ! 

Jl Sig. Ho capito, la poltrona non è più soffice del lel- 
no ; poverina, le darò un guanciale (prende il guan- 
ciale) Ma se parlo ledo i patti ; glielo darò iu panto- 
mima.... (si avanza fino alla linea, fa gesti per far 
volgere la signora , la signora vede i gesti nello spec- 
chio, e si volpe. Il signore offre il guanciale. La si- 
gnora si alza, lo prende \ ringrazia sempre con 
cenni). 

Sig. (È pieno di gentilezza ; non mi peplo più d'avergli 
accordata ospitalità). 

Il’ Sig. (Giacché la sorte mi ha l'atto avere il lato del letto, 
ne approfitterò) (sbottona l’abito cantarellando) Meco 
ue vieni, 'o misera.... ■* • 

: i. , ' 
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Sig. È mollo allegro! (si volge e 'vede che si accinge a 
spogliarsi) Che fate, signore? . - 

Il Sig. Zilla ! 

Sig. Pretendereste forse? 

Il Sig. Zitta ! 

Sig. Ma io non soffrirò mai.... 

Il Sig. È proibito il parlare , voi violate il trattalo , 
zitta ! 

Sig. Ma questo è impossibile....' 

Il Sig. li letto è sul mio territorio. Sarebbe bella che un 
letto clic è stato pagato da due, non servisse a nessu- 
no. Io non ho che questo per riposare. 

Sig „ Signore, vi prego, siete stato si buono finora.... 

Il Sig. Auf, rinunciamo al letto! ( rimette l'abito, prende 
uno sgabello e siede). 

Sig. Quanto vi sono grata ! 

Il Sig. Neppure una sedia per appoggiare la schiena ! 

Sig. Se questa poltrona vi facesse comodo , ve l’offro di 
tutto cuore. 

Il Sig. Oibò , non voglio privarvene. Ma giacché avete la 
bontà di propormela, vi dispiacerebbe di trasportarla 
soltanto Sulla frontiera ? 

Sig. Volentieri, (dopo mossa) E adesso? 

Il Sig. Aspettate , ho il mio perchè.... organizzo il mio 
edilìzio (situa i due sgabelli uno appresso Salirò die- 
tro la poltrona , poi prende l'altro guanciale). 

Sig. (Poverino ! ha una sommissione veramente eroica !) 
(la signora siede sulla poltrona , tl signore mette il 
guanciale dietro le sue Spalle, poi siede sullo sgabello 
vicino alla poltroua, mette le sue gambe sull * altro, 
dopo tutto dice) Oh cosi ! 

Sig. Ora rientriamo nel nostro trattato per non più 
uscirne. Buona notte ! 

Il Sig. Felice notte! Il mio letto è vostro , bisogna che 
lasci le mie gambe fluttuanti nell'atmosfera... la cosa è 
incomoda, io non ho l’abitudine di dormire su di una 
sedia. Non sono mai stato impiegato nelle prcfettore. 
(osservando che la sua testa tocca quella della si- 
gnora) Ecco un lesla-a-tesla di nuovo conio. Mi prò* 
duce uu certo effetto !.. . 

Sig. (Avrebbe il pensiero di non lasciarmi dormire?) 
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Il Sig. (Ah ! mio Dio ! ) 

Sig. Ma signore, voi rompete il trattato. 

Il Sig. Perchè? 

Sig Avete detto mio Dio ! 

Il Sig. Sospirava. ' • 

Sig. Oh! 

21 Sig. Che diatniae ho io addosso questa notte?.. Se quel 
miserabile di ntio nipote mi vedesse in questa siluazio* 
ne, sarebbe capace di ridere. Imbecille! Auf! Dormite, 
signora ?... Essa dorme.... deve esser bella addormenta* 
tn ! Assicuriamocene. ( s ’ inginocchia sullo sgabello , 
s’ appoggia con le mani sulla spalliera della poltro- 
na, lo sgabello scroscia, ed egli fa cenno di minac- 
cia, dicendo) Taci tu! 

Sig. Che diamine fa adesso? 

Il Sig. ( mette la testa a manca e a dritta per guardar- 
la ; la signora ritira un poco la poltrona, e per que- 
sto il signore sta per cadere) Olà ! 

Sig. Che fu ? 

Il Sig. Voi violate la legge di confine. 

Sig. In qual modo? 

Il Sig. Vi portate in là il muro. 

Sig. ( alzandosi e ritirando la poltrona) E voi, perchè 
guardate per di sopra al mio muro? Voi avete tradita 
la mia confidenza; non più alleanza fra noi. 

Il Sig. Eccomi obbligato a cambiar casa di nuovo! (rac- 
coglie il tutto , scende, prende uno sgabello, e va pres- 
so il letto) Mi si interdice il letto , ini si interdice la 
poltrona .... Sarò condannato a dormire appoggiato al 
mio letto di piuma, (appoggia il gomito al letto) Ahi! 
(rumore alla finestra). 

Sig. Oh Dio ! qual rumore alla finestra ! (rumore) Si* 
gnore ! 

Il Sig. (Può chiamare quanto essa vuole, se aspetta che 
io mi alzi). 

Sig. (più forte) Signore! 

Il Sig. Dormo. 

Sig. Ma non udite qui alla finestra? 

Il Sig. Saranno ladri: che prendano pure ciò che vogliono, 
io ho troppa volontà di dormire (una mano rompe la 
carta che serve di vetro, poi si vede un braccio che 
cerca la spagnoletta per aprire). 
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Sig. Gran Dio ! 

Il Sig. (sfalsa) Che fu ? 

Sig Guardate. 

Il Sig. Ah ! scellerato ! (dà un slancio e l'afferra) 

Sig. Fermatevi, uoo vi esponete! 

Il Sig. (lottando col. braccio) No, datemi un coltello, un’ 
accetta , lasciatemi tagliare questo braccio, poi cerche- 
remo per t'albergo , e sarà facile riconoscere lo scelle- 
rato (fa nuovi sforzi , finalmente cade all' indietro 
restandogli una manicagli paletot. S’apre mezza fi- 
nestra). ■ , 

Sig. Oh Dio ! 

Il Sig. Ah ! vile, è fuggito. 

Sig. Ah, signore, senza di voi era perduta ! 

Il Sig. Miserabile ! Però gli son grato, # perchè questa cir- 
costanza vi ha fatta venire sul mio territorio (i abbrac- 
cia). . 

Sig. Signore ! (volendo allontanarsi) 

Il Sig. (fuggendo) Perdonatemi , torno nella mia ca- 
mera. 

Sig. (vien dalla finestra gettata una lettera dalla par- 
te della signora) Mi è arrivata una lettera. (V apre) 
(E del mio persecutore, ne conosco il carattere^. 

Il Sig. Sembra commossa ! 

Sig. Non m’importa, leggiamo: u Se voi foste il marito 
della signora, colla quale siete rinchiuso, io mi rasse- 
gnerei ; ma non lo siete, ed io ho giurato di uccidere 
tutti quelli che le faranno la corte. « Povero signore! 

Il Sig. (Come mi guarda). Ciò mi fa piacere! 

Sig u Vi aspetto abbasso, e lascio a voi la scelta dell’ar- 
mi ; se non venite, saprò trovarvi a Nerondes. « Come 
salvarlo? (guardandolo) 

Il Sig. Mi guarda in certo modo ! Che io abbia il viso 
tinto? (scoppi di frusta , suoni di cornetta). 

SCENA ULTIMA. 

L’Albergatrice e delti, e voce di dentro. 

Alb. Siguori, signori, dcco la diligenza che si ferma per 
cambiare i cavalli. Presto, non vi c tempo da perdere 
(aprendo la chiave). 
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Il Si(j. Va bene, sono pronto ( cerca il saebo) Dove è 
andato il mio sacco da notte? L’avevo posato qur.... 

Sig. (Se egli esce, s’iueonlrano, e....) Voi dunque partite, 
signore ? 

Il Sig. Se io parlo ? Sicuramente.... Ma il mio sacCo da 
notte dov’è? Mi avrebbero saccheggiato? 

Alb. (guardando alta finestra) Spicciatevi, che conducono 
i cavalli freschi. 

Sig. Mi sembra per altro chq. un giorno di ritardo non 
farebbe nulla. 

Il Sig. Un giorno di ritardo? (Ci ha preso gusto la vedo- 
vella). Un giorno di ritardo potrebbe fare andare a vuoto 
il matrimonio di mio nipote, ed io sarei condannato 
chi sa a quanti anni di sorveglianza I... Ma dove è an- 
dato questo maledetto sacco ? 

Sig. Non importa, restate, e partiremo insieme più tardi. 

Il Sig. È impossibile... Madama, in nome del mio riposo, 
lasciatemi partire ! 

Alb. I cavalli sorto attaccati. 

Il Sig. In nome dei cavalli che sono attaccati !... 

Sig. Ma voi non sapete.... Ve ne scongiuro, restale. 

Il Sig. (Mi scongiura !) 

Sig. Mio amico ! 

Il Sig. (Suo amico; che sia un’altra bionda? (colpi di 
frusta e suoni.) 

Sig. Ah! (corre alla finestra) (Ora sarete forzato di re- 
state.) 

Foce Ecco la diligenza che parte). 

Alb. Ve lo diceva di spicciarvi! 

Il Sig. Diavolo ! Fermatela, chiamatela-... 

Sig. Dio ! Chi è mai suH’imperiale ? 

Il Sig. Dei porchetli da latte ? 

Sig. II mio persecutore. 

Il Sig. ( correndo alla finestra) Conduttore, conduttore! 
Dov’ò il mio sacco da notte?... aspettate. 

(Voce di dentro che si finge sult* imperiale) Mio zio, mio 
zio! fermate!... 

II. Sig. Misericordia! il mio scellerato nipote con una ma- 
nica di meno ! 

Sig. Vostro nipote ! Quello che voleva sposarmi contro 
mia volontà ? 
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Il Sig. E non l’avevo riconosciuto orila manica. E sì cl>e 
ho pagato io il patclot. ( prende la manica ) Guardato, 
madama, guardate che bel panno gli compro! 

Alb. Ma allora voi non siete il marito. Che orrore! Si 
saprà subito alla città. 

Sig. Eccomi compromessa. 

Il Sig. Non temete di nulla, signora ; io dirò alla vostra 
famiglia.... che sono io che ho passato la notte eoa 
voi. 

Sig. Ma signore !... 

Il Sig: Io sono conosciuto per incapace di offendere una; 
signora ; vedranno la faccia di un galantuomo, che dico 
seriamente.... Che dirò? Prenderemo dei cavalli da 
posta, e vi accompagnerò io in seno della vostra fami- 
glin. 

Sig. Ma con qual titolo, in che qualità ? 

Il Sig. In qualità di zio... oppure... là addirittura di sposo, 
futuro, che mi sarebbe più grato. 

Sig Signore.... 

Jl Sig. Terminate. 

Sig. Io non so ... ma voi siete un uomo.... 

Il Sig . Sì. signora, sono un uomo ! 

Sig. Sì onesto.... avete uu cuore.... 

Il Sig. Ebbene ? 

Sig. Una donna ha sempre bisogno di un appoggio.... 

Il Sig. Dite benissimo. 

Sig. Di un prottetore. 

Il Sig. Dite di un adoratore ! Oh me febee ! Acconsenti-, 
reste a portare il mio nome? 

Sig. Bisognerebbe che prima me lo faceste conoscere. 

Il Sig. È giusto 1 Mi chiamo Giulio Gajiard. 

Sig. Giulio, c Giulia, eravamo nati l’uno per l’altra (le 
dà la mano. Si ode battere alla porta), 

Tutti Chi batte? 

Foce di dentro Aprite ! voglio gettarmi nella braccia di 
mio zio! Aprite! 

Alb. Adolfo ! (va per aprire) 

Il Sig. Fermatevi, non aprite. Oh, non me la fa la se- 
conda voltarmi ricordo la bionda. (7;jlte,)*BaUi, batti, 
c se aspetti la mia eredità.... Madama, spetterà a vui if. 
farlo restare con le mosche in mano. 
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26 CN SIGNORE ED t’NA SIGNORA 

Voce di dentro Aprite! 

Il big. Cù Cù ! 

Sig. Getterà a basso la porla ! Sentite come balle ! 

Il Sig. Halle? Signori. prestatemi man forte. Battete più 
di lui, c fuggirà per sempre. 


FINE DELLA COMMEDIA 
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